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LA RIVOLUZIONE AGRICOLA 

E LA RINASCITA URBANA 

 

LA RINASCITA DELL’EUROPA 

 

A partire dall’XI secolo (11° secolo) in Europa vi sono: 

 profonde trasformazioni in ogni campo; 

 modifica radicale nel modo di vivere e di pensare dei suoi abitanti; 

 una rinascita dal punto di vista ECONOMICO e SOCIALE. 

 

Questo risveglio ebbe inizio già sul finire del IX secolo ( 9° secolo) e fu il risultato di 4 

FATTORI FONDAMENTALI: 

 rivoluzione tecnologica, soprattutto nell’agricoltura; 

 forte sviluppo demografico (aumento della 

popolazione) 

 la ripresa dei commerci; 

 la rinascita della vita cittadina; 

 

 

 

LE PAURE DELL’ANNO MILLE:  Gli uomini del Medioevo non pensavano che 

l’anno Mille sarebbe coinciso con la fine del 

mondo, anche se le carestie (mancanza di cibo 

a causa di cattivi raccolti) e le epidemie 

(espandersi di malattie) susseguite verso la 

fine del X secolo alimentarono in alcuni 

abitanti il timore che il mondi stesse per finire. 

 

 

 

 



2                                                                                                                                      prof. Ammirati 

 

LA RIPRESA DEMOGRAFICA E LA RIVOLUZIONE AGRICOLA 

 

Durante l’Alto Medioevo la POPOLAZIONE EUROPEA  

era DIMINUITA a causa: 

 delle invasioni; 

 delle epidemie; 

 delle carestie; 

 delle generali condizioni di povertà. 

 

 

All’inizio dell’XI secolo (11° secolo) il continente europeo fu segnato da un sensibile 

AUMENTO DEMOGRAFICO. 

I fattori di questo aumento furono: 

 la fine delle invasioni (fine di saccheggi e distruzioni); 

 quindi maggiore sicurezza e stabilità politica; 

 innovazioni introdotte nel lavoro agricolo: 

 maggiore aree coltivate (grazie al 

disboscamento e bonifica dei terreni; 

 introduzione di nuove colture (riso, 

cotone, canna da zucchero) 

 nuovo metodo di coltivazione = la 

rotazione triennale; 

 introduzione di nuovi attrezzi agricoli 

(aratro pesante con versoio, collare a 

spalla per i cavalli da traino) 

 sfruttamento di nuove fondi di energia (il 

vento e l’acqua per mezzo dei mulini la 

lavorare i prodotti agricoli) 

TUTTE QUENTE INNOVAZIONI diedero maggiori raccolti quindi maggior cibo; 
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LA RINASCITA DELLA VITA URBANA 

 

Le trasformazioni economiche e di CRESCITA DEMOGRAFICA alimentarono lo 

sviluppo delle città, la nascita di nuove città e nuovi borghi.  

Tale processo si chiama URBANIZZAZIONE. 

 

Con la rinascita della vita urbana, nelle città  

ripresero a fiorire:  

 le attività artigianali e commerciali;  

 tali attività artigianali e commerciali furono favorite da 

numerosi privilegi ed esenzioni (pagamento di meno tasse, 

pedaggi, etc) = in seguito qualificate come “ZONE 

FRANCHE” 

  con il clima di maggior libertà si favorì la nascita di nuove 

classi sociali: 

 Proprietari di botteghe; 

 Artigiani; 

 Mercanti; 

 Salariati. 

 

 

Con l’aumento delle relazioni economiche si diffuse: 

 LA CIRCOLAZIONE DELLA MONETA. 

Con l’uso del denaro sorsero nuove professioni (lavori) come: 

 Il cambiavalute; 

 Il banchiere. 
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LE CITTA’ MARINARE ITALIANE DIVENTANO IL CROCEVIA DEI COMMERCI 

 

Le prime città che traggono vantaggio dalla ripresa economica e commerciale 

furono le: 

CITTA’ MARINARE di: 

 AMALFI; 

 PISA; 

 GENOVA; 

 VENEZIA 

 

Queste città vennero chiamate “repubbliche marinare” perché la loro potenza si 

basava sul dominio delle VIE COMMERCIALI MARITTIME. 

 

LE CITTA’ MARINARE 

AMALFI Fu la prima città marinara a imporsi nel Mediterraneo già nell’VIII 

secolo (8° secolo) privilegiando i traffici con l’Oriente. La sua 

potenza declinò (diminuì molto) in seguito alla rivalità e 

concorrenza con Genova e Pisa. 

PISA Partecipò attivamente con Genova alla lotta contro i pirati 

saraceni, ma la rivalità con Genova per il controllo delle rotte del 

mediterraneo (rotte marittime) fu causa di continue guerra e della 

sua sconfitta finale. 

GENOVA Raggiunse il massimo splendore fra l’VIII (8°) e il XIV secolo (9° 

secolo). Le lotte interne indebolirono la sua potenza e fu superata 

da Venezia. 

VENEZIA Fu fondata verso la fine del VI secolo (6° secolo). Venezia trasse 

vantaggio dalla protezione dell’Impero Bizantino che la aiutò 

anche nei traffici commerciali con l’Oriente. 

Ottenuta la completa indipendenza, la città lagunare (Venezia) 

divenne in breve tempo la maggiore potenza commerciale e 

finanziaria del tempo, grazie anche al solido governo guidato dal 

doge. 

 


